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AGGRESSIONE A MONTECITORIO. Il presidente sdrammatizza e rivendica il ruolo delle Camere i 
Pivetti: caso chiuso. Il capo della Fiat: ora politica vera ^ 

«Parlamento agitato? 
Meglio che mortificato» 
Scalfaro stempera le polemiche 

rusticani» 
«Meglio un Parlamento agitato che mortificato». Scalfaro : 
interviene sul giovedì nero della Camera e cerca di sdram- "i 
matizzare, invitando a non strumentalizzare un episodio ¥ 
che ha avuto altri precedenti storici. Anche la Pivetti smor- •;;; 
za: «Caso chiuso». L'immagine dell'Italia però preoccupa * 
e il presidente della Fiat, che loda la Finanziaria, invita a > 
un ritorno alla politica vera, senza diktat e duelli rusticani " 
e senza scene da «Madison Square Garden». 

• ROMA Drammatizzare non ser
ve, dice Scalfaro. La rissa in aula e 
l'aggressione missina a Paissan e ai ; 
banchi progressisti sarà pure stata 
una «vergogna» come ha detto il 
presidente della camera Irene Pi
vetti, ma tutto sommato, è già suc
cesso altre volte in passato. E co- -
munque, dice il capo dello stato," 
che non ha mai mancato di difen
dere il parlamento come teatro di , ; 
politica e di libertà, è sempre «me- ; ; 
glio un parlamentò agitato che un 
parlamento mortificato». Da Gre- ; 
mona, dove ha partecipato alla : • 
commemorazione • dell'ottantesi- •.-
mo anniversario della morte de l ; : 
vescovo Geremia Bonomelli, il ca- ;'•. 
pò dello stato cerca di attutire l'ef- ;, -
fetto del giovedì nero della Carne- ;•', 
ra. Quelle immagini, naturalmente, 
non sono piaciute e Scalfaro ha ? 
ascoltato-• l'altro ieri rie • parole • 
preoccupate del • presidente di •<. 
Montecitorio. Ma proprio perchè la "..' 
preoccupazioneègrande'perla'st-.', 
tuazione politica e sociale, proprio 
perchè questa delicdta'fàsélJeve ;' 
essere accompagnata, secondo t-
Scalfaro, da uno sforzo di com- . 
prensione, il sommesso consiglio : 
del capo dello stato è che si debba ' : 
sdrammatizzare. È un consiglio re

cepito pnma di tutto dalla stessa Pi
vetti. Parlando a Potenza il presi
dente della Camera ha detto di 
considerare l'episodio «del tutto 
chiuso». «La vita istituzionale conti-

«Non è uno scandalo» 
Ma cosa ha detto, esattamente, 

Scalfaro? Ai cronisti che gli chiede
vano un commento sulle scene un ," 
po' selvagge cui hanno dato vita i ;; 
deputati di An, il presidente ha ri- , 
cordato che «la Camera ha sempre .' 
avuto, anche quando voi non era- i 
vate al mondo, dei momenti, sin ' 
dall'assemblea costituente, di agi- •• 
fazione: non ne farei uno scanda- '. 
lo». Meglio, sembra dire il presi- ;: 

dente, un parlamento in cui si con-
frontino con grande passione le » 
idee, che sia un teatro di politica, : 
piuttosto che un parlamento che 
diventi, come qualcuno spera, un -, 
semplice notaio di.ciò che vuole il ':[ 
governo.. Come è accaduto per la ' 
vicenda Rai. Fini apprezza: «Si trat- '. 
ta di una dichiarazione che dime- .. 
stra la grande onestà intellettuale 
del presidente della repubblica». ' 
Per il resto, comprensione, ripresa ; 
di un minimo di dialogo tra le parti, ' 
rispetto dei ruoli, è questa la ncetta 

Scalfaro 
«Perché mi chiede 
se remo contro • 
selei^': ;\Vy 'V 
non sa remare?» 
di Scalfaro per superare una fase a 
rischio della democrazia italiana e 
lo dimostra la risposta, anche que
sta telegrafica e sotto forma di bat
tuta, che il capo dello stato nvolge 
a chi gli chiede se sia vero che lui 
«rema contro» il governo Berlusco
ni. «Lei sa remare?», è stata la rea
zione di Scalfaro. «No», ha replica
to il cronista. «E allora - dice il ca
po dello stato allontanandosi verso 
ia macchina - come può giudica
re?». Insomma: nessuna voglia di 
aggravare il fronte, già doloroso, 
delle polemiche con Berlusconi 11 
senso vero dello scambio.di battu
te forse, si desume meglio da quan
to il,presidente va spiegando in 
queste settimane pubblicamente e 
anche agli interlocutori che salgo
no al Quirinale. Ossia, bisogna tor-

. nare a farvivere la politica, ognuno 
deve rispettare i propri ruoli, nelle 
regole che la democrazia prescrive 
a governo, maggioranza e opposi-

L'Intervento di Gianni Agnelli al Lingotto di Torino 

zione. Come dire: se di tanto in 
tanto arrivano bacchettate per Ber
lusconi, e anzi si arriva a contrae-
posizioni evidenti, questo non av
viene tanto per una incomprensio- H 
ne di fondo, che pure esiste, con % 
Berlusconi, avviene perchè questo v 
governo e i suoi consiglieri non sj 
hanno alcun senso della regola e .r 
tendono a dimenticare gli stessi ri- " 
chiami del capo dello stato. Come ,.-
è avvenuto sulle pensioni, sull'in- -
formazione, sul conflitto d'interes-

Agnelll:.«Basta duelli» . > ;',,'• 
Tornare-a fare politica. L'appello 

che Scalfaro.lanciò due..mesi orso-
no a Innsbrucki sembra fatto prò- ; 
prio anche da un personaggio in- •• 
fluente come Giovanni Agnelli. Il ; 
presidente della Rat, intervenendo 
a Torino al convegno del Forex, ha : 
auspicato che si torni alla politica 
vera, suopcrando la fase, dannosa 

per il paese e per la sua immagine, 
dei duelli rusticani, dei dictat e de
gli scontri. Agnelli teme che la ri
presa in atto venga sprecata, e 
sembra lanciare un richiamo a Ber
lusconi, perchè tenga fede ai suoi 
impegni, evitando risse dannose 
con l'opposizione. Dice l'Avvoca
to: «Gli impegni che ci attendono 
sono ancora molti e severi, ma dif
ficilmente potremo affrontarli se 
non restituiremo spazio alla politi
ca, quella vera, quella che è capa
ce di coniugare passione e sereni
tà, concretezza e visione di lungo 
termine». «Il nostro paese -prose
gue Agnelli -sta attraversando una 
fase di transizione complessa e de
licata. Non è tuttavia con i continui 
duelli rusticani che la'potrà supera
re, tanto meno Fintanto che l'im
magine pubblica del confronto po
litico è quella dello scontro, dei 
dictat, degli anatemi e fino a quan
do le proposte di politica economi

ca si trasformeranno di volta in vol
ta in guerra a questa o quella cate-

''• goria sociale. Da tutte le parti -
"f conclude il presidente della Fiat 
l; sul punto - occorre abbassare il to-
!> no, rinunciare al linguaggio ecces
si sivo e talvolta gratuitamente offen
di sivo. Ciò vale per l'opposizione co-
'y me per la maggioranza, per i mezzi 
V. di comunicazione e anche per gli 
% intellettuali». Impossibile non vede-
j re un riferimento alla rissa di giove-
fi. di scorso alla Camera. A chi gli 
^chiede che impressioni avessero 
-.destato all'estero le immagini del-
" l'aula di Montecitorio, rAgnelli ,ri-. 
';'• sponde; «Noric'è dubbio, dicono" 
. che è il Madison Square Garden» 
'•". (ossia il ; tempio americano, della 
j ; boxe ridr). Ciò che preoccupa 
^Agnelli non è però tanto la litigiosi-
'j tà dei deputati, quanto il clima 
f; complessivo della politica italiana. 
% Agnelli dice che sprecare la ripresa 

e i segni di vitalità dell'economia 

Giulio Brojlio/Ap 

' italiana sarebbe sciagurato e ne
gherebbe occasioni di lavoro per i 

'* giovani. «Certo-afferma-si illude-
va chi pensava che il cambiamen
to sarebbe potuto avvenire dall'og-

. gi al domani, senza fatica e senza 
k oneri...». I riferimenti agli interlocu

tori politici sono evidenti, il richia- .. 
/: mo a uno stile di governo degno di (•'-. 
i un paese civile lo è altrettanto. Ciò- :, 
'.' nonostante l'intervento di Agnelli è * 
i; di sostanziale adesione all'impo- :'•• 

stazione della manovra economi- " 
ca del governo e di pieno incorag-; 

':'• giamento alle_ idee del Cavaliere. 
-Va bene^chesì riduca it disavanzo:' 
,, tagliando i costi e non aumentan-
. do le.iasse. Va bene che, lo stato 
' sociale si riduca. «Gli interventVsul : 
•' lato della spesa - dice - prefigura-1 
*?• no un cambiamento di grande *. 
s- portata nel rapporto tra stato e cit-... 
',i tadini». Dunque un «vai avanti», ma :' 

con stile, per Berlusconi . ' 

wmrsìWtWtPHrjM «Oltre il nome c'è da ripudiare il fascismo. Ma quei pugni...» 

Valiani: «Fini si studi Spadolini» 
PASOUAU CASCKLLA 

ai ROMA «Ciò che inquieta non è 
tanto l'episodio in se: di risse cosi • 
violente in Parlamento ce ne sono '• 
state in passato, e sempre le ho de- v 

plorate. Inquieta più la mentalità • 
che è alla base di quei comporta- ;j 
menti squadristici. Possono anche y 
rimuovere il vecchio nome del Msi, . 
ma certo non si ripudia il fascismo : * 
quando si agitano i pugni». Leo Va- . 
Itami è «offeso» da quel che è acca- ;"• 
duto giovedì scorso nell'aula di 
Montecitorio. Offeso come antifa- ;v 
scista, che la violenza del regime di 
Mussolini l'ha subita. Offeso come • 
combattente, ieri nella Resistenza • 
e alla Costituente e oggi da senato- '. "' 
re a vita, per i valori della libertà e •' 
della giustizia. •• • ••--.•-"• '-w;,«i,•••, 

Cosa l'ha Indignata di più? 
Vede, io ricordo bene le irruenze ;,.:• 
nel passato di comunisti e sociali- :•' 
sii di sinistra, addirittura l'assalto ;J 
allo stesso presidente del Senato, •'-• 
come avvenne nel corso del dibat- '£• 
tito sulla legge truffa. Io stesso mi -,•' 
battevo perchè quel prowedimen- •''. 
to cadesse, ma non per questo ri- !.•'' 
nunciai a esprimere la mia ripro-E-
vazione quando la battaglia parla-,; ' 
mentare degenerò. L'oggetto, pe- • 
rò, era la legge truffa, oppure l'a- [ ' 
desione alla Nato, cioè questioni -
enormi. Adesso si è trasformata la "'• 
Camera in un ring per ragioni af
fatto importanti ;. . . . ¥ >̂ . r ; " 

Parli leader di Alleanza naziona
le, Gianfranco Fini, I auol parla-
mentarl sono «caduti In una be-
cera provocazione». Sono da glu-

': stiflcare? ^ ••-.-•--<• 
Ha certamente sbagliato Paissan a '-
ricorrere a un linguaggio ingiurio- \. 
so, ed è deplorevole che l'abbia ;, 
fatto: non si dà del «tangentista», ', 
che equivale a ladro, a nessuno. E ' 
se pure Paissan avesse avuto le \ 
prove, avrebbe fatto meglio a usa- '-
re quelle. Detto ciò, nessuna invet- '•'• 
tiva può giustificare quella reazio- ' 
ne violenta. Si sono comportati da '•'•• 
squadristi, e qualunque scena che " 

evoca il fascismo non può che 
preoccupare. È il segno di una 
mentalità che sopravvive a se stes- : 
s a . '• •••••'-•.• — . u.'.',.-.-.r • . , . . ... ' . 

L'avvocato Agnelli lancia un ap
pello a smetterla con I «duelli ni- ; 
stlcanl» per «restituire spazio al- , 

• - la politica, quella vera». Condivi-
de? .>•::••:..:• •-;;.•.•; - ; v v : 

Penso che Agnelli abbia ragione 
: ma la politica deve rispettare le re- ;. 
gole fondamentali della democra- < 
zia. Non si deve mai dimenticare , 
che con la violenza si può non te- • 
ner conto della volontà degli elet- -, 
tori, e il fascismo fece questo nel • 
1921. Vorrei che non si ripetesse \ 
m a i p i ù . ••'•!•••*•-.'•••••>•••••: •.*.••,-;. ••<••••,;,. 
,•:• A proposito, Ieri Fini ha dato , 
' l'addio al Mal. SI passa ad Al-

\> leanza nazionale la cui Identità ' 
l'ex segretario missino Intende ' 

-::'' costruire «sul Aloni politici, cui- ; 

/ turali e sociali del Novecento 
, italiano: dal filone nazionale a : 

; quello lalco-rlsorglmentale, da 
' . quello cattolico a quello sociale ' 

e della solidarietà». Che le som- ;: 

Che commento posso fare ad af- : 
fermazioni cosi generiche e vellei
tarie? La cultura si fa studiando, lo 
ho avuto la fortuna di studiare il > 
massimo filosofo del fascismo: ; 
Giovanni Gentile. Eravamo in car- / 
cere, nel 1932: a un certo momen- .; 
to ci tolsero tutti i libri e li sostituì- , 
reno con le opere complete di ; 
Gentile. Le lessi avidamente, e ne r 
apprezzai l'alto ingegno: ma non $ 
mi sembrava compatibile - ed egli • 
stessi non lo considerava compa- , • 
libile - con la cultura cattolica. ~ 
Quella liberale, poi. Gentile - che ;v 
da essa proveniva - la considerava ^ 
superata. Non mi pare, dunque, * 
che sia facile escogitare una sinte- !; 

si tra filoni culturali cosi diversi. > " : . 
Sforzo vano, dunque, quello del 

• leader di An? ••- ••:•. 
Giacché ha richiamato la cultura 

laico-nsorgimentale, Fini si vada a 
rileggere i libn di Giovanni Spado
lini, contrastato dal suo gruppo e 
dal resto della maggioranza quan
do, all'inizio della legislatura, era 
il candidato di garanzia istituzio-

• naie per la presidenza del Senato. 
' L'abbiamo sepolto Spadolini, ma 
'• era uno dei maggiori esponenti 
: della cultura laica del Risorgimen-
' to e le sue opere restano. Vadano 
a studiarsele. Evadano a rileggersi 
Benedetto Croce, De Ruggiero,; 

. Salvatorelli, :• Einaudi, - Omodeo, 
Chabod. Non dico che debbano • 
andare a sfogliare Marx, ma i laici 

! classici li studino. Gli farà del be
ne; certo, male non fa. v .•.>;•: A •<:•.-, 
/., Non basta il cambio del nome 

' • • per gli eredi del fascismo? .'. • , 
; Il cambio del nome può essere 
; tutto e niente. Nel caso del Pei è 
stato - sia pure con grave ritardo -

'. qualcosa di profondo, perchè non 
> ha significato soltanto un nome 
nuovo, Pds. ma il ripudio dell'i
deologia marxista-leninista. Il ve-

' ro banco di prova per i missini è il 
ripudio del fascismo, come ideo
logia totalizzante e non solo come 
esperienza storica, in termini chia
ri, definitivi. Ma certo una revisio-
necosl non si fa a forza di pugni. ••••• 

Non si fa nemmeno con la leglt-
• Umazione ottenuta dalla pre

senza al governo? '«!!»:•. '.;„,': -*••' 

Questo è il pericolo'più grave del
l'attuale fase politica, Io ho votato 
contro questo governo proprio 
perchè si -, basa su • un'alleanza 
stretta con gli eredi del fascismo, s-

Ma quella è la maggioranza, con 
la legittimazione degli eredi del 
fascismo che a loro volta leglttl-

. mano la guida del governo da 
parte di un Imprenditore esposto 
quotidianamente al conflitto di 
interessi. Una realtà politica che 
può minare la credibilità delle 
Istituzioni? » 

Le istituzioni sono sicure quando 
esprimono una tranquilla vita de
mocratica. E questa normalità de
mocratica, lo vediamo, è sottopo

sta a continui scossoni C'è da 
metter mano a una nforma pro
fonda, costituzionale Lei sa che 
io dal '45 sono fautore della Re
pubblica presidenziale all'amen- * 

.' cana, con una separazione rigoro-
% sa dei poteri di governo dai poteri . 
;. del Parlamento. Oltreoceano ha 
>: giovato, proprio nel rendere tra- -
:, sparenti le regole democratiche a. 
;: cui tutti debbono attenersi. Ma an-
•; che in Inghilterra, dove pure fun- -
j ziona un diverso sistema, la sepa-
*• razione e il reciproco rispetto del-
»:• le funzioni di governo e quelle del 
v Parlamento è elemento di mode-
;'{razione. A proposito, in Inghilterra 
!i gli scontri parlamentari diretti - e . 
:, quanto accesi - sono una prassi, 

ma un deputato che ricorresse ai 
> pugni sarebbe severamente punì- . 
1; to: sono proprio curioso di vedere 

quale punizione sarà comminata 
., ai pugili di Montecitorio. ;*•.'. • • -

- Curiosità anche nostra. Vedre-
: mo. Intanto, si ò visto il tentativo 

della maggioranza di scavalcare 
il confronto e procedere per pro
prio conto a modifiche della Co
stituzione per Imporre una solu-

V zlone presidenziale nel prossimo 
. .' voto regionale. A lei che è presi-

denziallsta chiedo: è corretto 
maneggiare cosi la Carta fonda
mentale della Repubblica? 

. Alla Camera, poi, non se ne è fatto 
più niente. C'è l'articolo 138 che , 

: ; regola le stesse modifiche alla Co-, 
>' stituzione, e prevede procedure 
^ che favoriscono il confronto. Spe-
Y ro che nessuno voglia scavalcarle. : 

SI, ho letto di una proposta volta a 
far approvare dalla maggioranza 

•';. la revisione della Costituzione,v 

salvo una verifica popolare con 
" referendum, Ma anche questa do-
'•'J vrebbe passare sempre attraverso 
- l e procedure ; dell'articolo 138: 

non credo proprio che passerà. Si 
deve cambiare,. ma certamente 
non può cambiare l'intransigente 
e rigorosa tutela delle libertà de-

'.'• mocratiche, il ripudio della ditta
tura e di ogni violenza. 
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DA GODERSI 

IN LIBERTÀ CON 

IA Panda? 

Questa sì 

che è una 

buona notizia. 
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